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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n.  74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) -  Ordinanza n. 533 
del 13  gennaio 2020
Ordinanza 394 del 15 giugno 2018 - Beni di rilevanza culturale 
ad alto rischio di perdita o compromissione - Finanziamento 
del progetto relativo alla «Messa In sicurezza dell’oratorio di 
Santa Margherita, frazione di Campione, Bagnolo San Vito 
(Mantova) - BAC ID01

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo - con decreto-legge del 30 dicembre 
2019, n. 162, sino alla data del 31 dicembre 2021.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», pubblicato nel-
la G.U. n. 131 del 7 giugno 2012 e convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, pubblicata nella G.U. n. 180 
del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. 74/2012), con il quale:

•	i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto sono stati nominati Commissari delegati per la rico-
struzione;

•	è stato istituito il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpi-
te dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse 
sono assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari delegati;

•	è stato stabilito che i Presidenti delle tre Regioni possano 
adottare «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi per le attività di ricostruzione» ed 
inoltre, in qualità di Commissari, possano costituire una ap-
posita Struttura Commissariale e si possano avvalere e/o 
delegare funzioni attribuite dallo stesso d.l. ai Sindaci dei 
Comuni e ai Presidenti delle Provincie interessate dal sisma 
per l’attuazione dei necessari interventi (art. 1, comma 5 e 
5-bis).

Visto l’art. 10, comma 15-ter, del d.l. n. 83/2012, così come 
convertito in legge, secondo cui, al fine di operare l’opportuno 
raccordo con le ulteriori Amministrazioni interessate, i Presidenti 
delle Regioni possono avvalersi, nel rispetto della normativa vi-
gente e nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, di Soggetti Attuatori all’uopo 
nominati, cui affidare specifici settori di intervento sulla base di 
specifiche direttive ed indicazioni appositamente impartite.

Considerato che l’art. 1, comma 5, dello stesso d.l. n. 74/2012, 
così come modificato dall’art.10, comma 15, del d.l. n. 83/2012 
e successivamente dall’art .6-sexies del d.l. 43/2013, prevedeva 
che – a supporto dei Commissari – potesse essere costituita ap-
posita Struttura Commissariale composta da personale dipen-
dente delle pubbliche amministrazioni in posizione di distacco o 
di comando, anche parziale, nel limite di 15 unità di personale, 
con oneri posti a carico delle risorse assegnate nell’ambito del-
la ripartizione del Fondo per la Ricostruzione di cui all’art.2 del 
citato d.l. n. 74/2012.

Dato atto del disposto delle ordinanze del Commissario De-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

•	13 agosto 2012, n. 3, con la quale tra l’altro è stata costitui-
ta la Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5, del 
d.l. 74/2012 a supporto del Commissario stesso, suddivisa 
in due articolazioni, delle quali una incaricata dello svol-
gimento di attività a carattere amministrativo-contabile e 
l’altra delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1 ago-
sto 2012, n. 122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto At-
tuatore unico.

Viste

•	l’ordinanza n. 226 del 9 giugno 2016 con cui il Commissario 
Delegato avvia il procedimento di salvaguardia dei beni di 
rilevanza culturale ad alto rischio di perdita o compromis-
sione che alla data del 18 febbraio 2016 risultavano anco-
ra danneggiati a causa del sisma 2012 suddividendolo in 
una FASE 1, consistente nella raccolta di manifestazioni di 
interesse e nella loro valutazione, ed una FASE 2 di perfezio-
namento della FASE 1.

•	l’ordinanza n. 299 del 24 marzo 2017 con cui il Commissario 
Delegato:

−− approva l’elenco di 19 beni immobili di interesse storico 
culturale a rischio di compromissione ammessi alla FA-
SE 2, tra cui l’immobile in oggetto;

−− dispone le modalità per l’approvazione dei progetti;
−− approva lo schema di «Convenzione tra il Commissario 
Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e 
29 maggio 2012 e la Soprintendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio per le province di Cremona, Lodi e 
Mantova per il ripristino dei danni di beni di rilevanza 
culturale danneggiati dal sisma di cui si rischia la perdi-
ta o la compromissione » con cui viene affidata alla So-
printendenza l’individuazione delle priorità di intervento 
entro 60 giorni dalla sottoscrizione della convenzione 
stessa (30 maggio 2017).

•	l’ordinanza n. 363 del 22 gennaio 2018 con cui il Commis-
sario Delegato:

−− prende atto delle priorità di intervento individuate dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Cremona, Lodi e Mantova;

−− stanzia, per dare una prima attuazione all’Ordinanza, 
risorse pari ad € 20.000.000,00, di cui € 13.687.969,44 
per il finanziamento degli interventi aventi priorità ELE-
VATA proposti dal Comune di Gonzaga e dal Comune 
di Mantova;

−− stabilisce le modalità con cui poter richiedere fino al 5% 
di un anticipo sulle spese di progettazione;

−− nomina il «Gruppo di Lavoro per la valutazione dei 
Progetti relativi ai beni di rilevanza culturale ad alto ri-
schio di perdita o compromissione danneggiati dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 in Provincia di 
Mantova».

Vista da ultimo l’ordinanza n. 394 del 15 giugno 2018 con cui il 
Commissario Delegato:

•	prende atto degli esiti, trasmessi con nota n.1259 del 4 mar-
zo 2018 del Soggetto Attuatore, inerenti alla ricognizione ef-
fettuata dalla Struttura Commissariale sugli interventi aventi 
priorità ALTA, MEDIA e BASSA in attuazione al punto 8. dell’or-
dinanza 22 gennaio 2018, n. 363;

•	fornisce la copertura finanziaria alle stime di spesa ad oggi 
disponibili, per complessivi € 39.200.000,00;

•	conferma le disposizioni, se non specificamente modificate, 
emanate con le precedenti Ordinanze sopra richiamate e, 
per le modalità operative, con il decreto del Soggetto Attua-
tore n. 47/2016 come aggiornato dal decreto n. 139/2017.

Ricordato inoltre che, con l’ordinanza n. 488 del 14 maggio 
2019, il Commissario Delegato ha elevato la copertura finanzia-
ria riservata all’attuazione degli interventi individuati dalla più 
volte citata Ordinanza n.394, garantendo al contempo anche 
un margine di riserva oltre l’importo stimato nel seguente modo:

•	quanto a € 33.000.000,00 a valere sulle risorse assegnate al 
Commissario ai sensi dell’art.13 del D.L. n.78/2015, capitolo 
7452;

•	quanto a € 7.000.000,00 a valere sulle risorse assegnate al 
Commissario ai sensi dell’art.1, comma 444, della Legge n. 
208/2015, capitolo 7452.

Dato atto che:

•	con la scheda di segnalazione del danno, datata 8  set-
tembre 2016  la proprietà dell’immobile, ha segnalato che 
l’oratorio, vincolato con decreto del 7 marzo 1998, ha subito 
danni dal sisma del 2012, causando un quadro fessurativo 
diffuso, la cui stima per la riparazione è stata calcolata, per 
la sola messa in sicurezza, in € 136.904,10 iva esclusa, a 
fronte di nessun cofinanziamento;

•	lo stabile è già stato oggetto di interventi di messa in sicu-
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rezza relativi al campanile ed al timpano precedentemente 
autorizzati. 

•	con nota n. 6246 del 31  luglio 2019 la Soprintendenza ha 
rilasciato la propria autorizzazione per la realizzazione delle 
opere di restauro conservativo consigliando di valutare la 
possibilità di fissare l’estremità delle capriate al posto della 
posa di catene. A tal proposito i progettisti hanno trasmesso 
una nota in data 12  dicembre 2019 con cui si riservano di 
valutare quanto proposto in sede di esecuzione lavori.

•	In data 25 settembre 2019 i progettisti hanno trasmesso al-
la Struttura Commissariale il progetto di messa in sicurezza 
dell’Oratorio di Santa Margherita che prevede le seguenti 
lavorazioni:
1. 	 tirantatura con barre d’acciaio per il collegamento mu-

tuo delle murature;
2.  puntellatura di contrasto del timpano di facciata me-

diante struttura in acciaio;
3. 	 messa in sicurezza del tavolato di copertura mediante 

la realizzazione di piano in pannelli di legno multistrato;
4.  messa in sicurezza del controsoffitto in cannicci;
5. 	 messa in sicurezza degli elementi lignei principali, me-

diante il loro fissaggio agli appoggi.

•	la Struttura Commissariale, alla luce della documentazione 
pervenuta agli atti, sopra richiamata, ha valutato e calcola-
to come ammissibile il seguente quadro economico:

QUADRO 
TECNICO 

ECONOMICO DI 
PROGETTO PRI-

MA DELLA GARA 
D’APPALTO

QUADRO TECNICO ECO-
NOMICO AMMESSO DALLA 

STRUTTURA COMMISSA-
RIALE PRIMA DELLA GARA 

D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 142.427,83 € 142.427,83 

IVA 10% - LAVORI IN 
APPALTO

€ 14.242,78 € 14.242,78 

INDAGINE GEOLOGICA 
CON IVA 

€ 2.093,63 € 2.093,63 

IMPREVISTI CON IVA 
10%

€ 14.242,78 € 14.242,78 

SPESE TECNICHE CON 
IVA E CASSA

€ 14.222,55 € 14.222,55 

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO

€ 187.229,58 (A) € 187.229,58 

RIPARTIZIONE DELLE 
SPESE:

RIMBORSO ASSICU-
RATIVO

(B) 

COFINANZIAMENTO (C) 

A CARICO DEL COM-
MISSARIO DELEGATO

(D) € 187.229,58 

che comporta un contributo provvisorio a carico del Commissa-
rio Delegato pari a € 187.229,58.

Preso atto che il Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 
19 dicembre 2019 ha espresso parere favorevole ed ha ritenuto 
finanziabile il progetto così come sopra specificato, evidenzian-
do in particolare che le opere proposte sono interventi di messa 
sicurezza in linea con le previsioni dell’ordinanza n. 299.

Richiamate

•	l’ordinanza 23 dicembre 2015, n. 178 con la quale il Com-
missario Delegato ha determinato gli obblighi in materia 
di clausole da inserire nei contratti di appalto, subappalto 
e subcontratto, ed allo specifico punto 3 individua le pre-
visioni relative alle procedure da tenere nell’ambito degli 
interventi per la ricostruzione pubblica al fine di garantire 
la tracciabilità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa 
antimafia e l’implementazione dell’anagrafe degli esecu-
tori;

•	l’ordinanza 12 maggio 2017, n. 313 con la quale il Com-
missario Delegato ha stabilito che l’anagrafe venga popo-
lata secondo lo schema quadro «Elenco delle ordinanze 
di rilievo per l’esecuzione dei lavori per il ristoro dei danni 
da Sisma del 20 e 29 maggio 2012», tra le quali è inserito il 
«Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012»;

•	il decreto del Soggetto Attuatore 17 marzo 2016, n. 47, come 

da ultimo modificato dal decreto del Soggetto Attuatore 
del 25 settembre 2017, n.139.

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante « Riordino della disciplina riguardante il di-
ritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni», ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Recepite integralmente le premesse
1.  di finanziare il progetto esecutivo presentato il 25 settembre 

2019, avente ad oggetto: «Messa in sicurezza dell’oratorio di San-
ta Margherita, frazione di Campione, Bagnolo San Vito (MANTO-
VA)» – ID n. BAC 01, finalizzato alla realizzazione delle opere di 
messa in sicurezza necessarie alla conservazione del bene;

2.  di assegnare all’intervento complessivo il seguente codice 
unico di progetto n. CUP J61F18000040001, necessario ai fini del-
la tracciabilità dei flussi finanziari, da riportare su tutti gli strumen-
ti di pagamento e per ogni transazione effettuata, nonché sulla 
documentazione di progetto e di selezione degli affidatari;

3.  di stabilire che il contributo provvisorio, a carico del Com-
missario Delegato, per il progetto di cui al precedente punto 1. 
ammonta ad € 187.229,58 e che lo stesso trova copertura finan-
ziaria sulle risorse assegnate ai sensi dell’articolo 1, comma 444, 
della legge n. 208/2015 al Presidente della Regione Lombardia 
in qualità di Commissario Delegato e depositate nel conto di 
contabilità speciale n. 5713, aperto presso la Banca d’Italia, Se-
zione di Milano ed intestato al Commissario stesso, che presenta 
la necessaria disponibilità di cassa e più precisamente sul ca-
pitolo 7452;

4.  di notificare il presente atto al Beneficiario, ed all’indirizzo 
di posta elettronica indicato nella procura speciale, nonché di 
pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia (BURL) e sul portale internet della Regione Lombardia, 
pagine dedicate alla ricostruzione post- eventi sismici del mag-
gio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana


